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Nel rispetto delle regole il valore  

della cittadinanza attiva 

Rispettare  le regole  

Lõ attività che ha visto 
impegnati gli alunni 

della pluriclasse 

della scuola secondaria di 

primo grado ha avuto come 

obiettivo la costruzione di un 

maggiore senso della legalità e 

lo sviluppo di unõetica della re-

sponsabilità. Gli alunni della pri-

ma, in particolare, ogni inizio di 

anno scolastico si trovano di 

fronte a  situazioni, ambienti, 

persone nuove con cui confron-

tarsi; pertanto, la conoscenza del 

regolamento della scuola è stato 

un primo, fondamentale passo 

per unõintegrazione migliore. 
Nel corso del lavoro si sono 
svolte discussioni,  esercitazioni, 
e labora-
zioni di 
testi in 
cui sono 
state ipo-
tizzate le 
c o n s e -

guenze pratiche dellõassenza 
delle norme.  Le attività si sono 
concluse con la produzione di 
un depliant contenente le 
regole condivise e una serie 
di slogan che sintetizzano i 

comportamenti virtuosi. 

 ANGELA (5 anni): non si lanciano i 

giocattoli. 

MARCO (5 anni): non si picchiano i 

compagni     e non si pasticciano i 

loro disegni 

DOMENICA( 5 anni):  non si portano i giocattoli 

da casa 

GIUSEPPE R.(3anni): non si buttano i giochi  

MARTINA(5 anni): non si tirano i capelli ai com-

pagni 

ANITA (3anni): non si buttano le sedie per terra 

GIUSEPPE G. (3 anni): non si urla 

AURORA(5 anni): non si fa lo sgambetto ai com-

pagni 

ANGELA (5 anni): a scuola si deve 

studiare 

MARCO (5 anni): si ascolta e si aiu-

ta   la maestra  

DOMENICO (3 anni):  si gioca con le costruzioni 

GIUSEPPE R (3 anni): si può giocare con i compa-

gni 

MARTINA ( 5 anni): si ascolta la maestra quando 

legge una storia 

ANITA (3 anni):  si fa tutto ciò che dice la mae-

stra  

GIUSEPPE G. (4 anni).: si saluta quando si entra a 

scuola        

AURORA:(5 anni): si rispettano le regole 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE NELLA SCUOLA DELLõINFANZIA 

G li alunni di 

tutti i ples-

si di  scuo-

la dellõinfanzia 

dellõIstituto 

comprensivo òE. 

Fermió durante 

il corso dellõanno scolastico so-

no stati impegnati in un proget-

to  inerente la macroarea  Cit-

tadinanza e Costituzione. 

Ogni plesso ne ha approfondito 

un aspetto  differente. Nello speci-

fico i nuclei tematici trattati sono 

stati i seguenti: 

§  Affettivit¨, convivenza e cittadi-

nanza 

§  Diritti e doveri  

§  Educazione ambientale 

§  Educazione alla salute  

§  Educazione stradale. 

Attraverso questo progetto dal 

titolo òNoi, cittadini del mon-

doó si ¯ cercato innanzitutto, con 

la conversazione e il racconto 

di esperienze personali di far 

riflettere i bambini sul loro 

comportamento, su ciò che è 

giusto fare o non fare nei diver-

si contesti di vita quotidiana:  

scuola e  casa. 

Di seguito sono  riportate le 

diverse proposte dei bambini 

della scuola dellõinfanzia di Cata-

forio ai quali è stato chiesto di 

esprimersi in merito. 

A SCUOLA  
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Sintesi di alcune leggende italiane. Riscrittura 

del finale e presentazione in un ipertesto  
Gli alunni della prima classe della secondaria di primo 

grado hanno letto ed analizzato alcune  leggende italiane 

e attraverso un programma di videoscrittura hanno com-

posto un ipertesto multimediale. Gli alunni  hanno lavora-

to in gruppo nella fase di riscrittura delle leggende ed 

hanno imparato divertendosi le tecniche per usare pro-

grammi di presentazione. 

Hanno riscritto il finale delle leggende della Puglia, della 

Toscana, del Veneto, della Liguria e della Calabria. È pos-

sibile visualizzare lõipertesto collegandosi nel sito 

dellõistituzione: www.scuolacardeto.it   

METODO DI STUDIO  

Costruire mappe di storia  
Gli alunni della seconda classe 

della secondaria di primo grado 

hanno lavorato intorno alla co-

struzione delle mappe concet-

tuali. Esse sono servite agli stu-

denti a riflettere sulla struttura della cono-

scenza e sul suo processo di produzione, aiu-

tandoli ad acquisire un metodo di lavoro e di 

studio.  

Hanno imparato a visualizzare graficamente i 

significati, i legami logici e lõordine gerarchico 

dei concetti. Ciò ha facilitato sicuramente 

lõapprendimento, se ¯ vero che la memoria 

visiva è notevolmente più potente di ogni al-

tro tipo di memoria.  

Le mappe diventano, così, una risorsa per 

trovare delle motivazioni intrinseche ad impa-

rare, perché forniscono "il piacere" di appren-

dere e riconoscere lõemozione che si prova 

quando ci si accorge di aver capito di più e 

meglio. 

Attraverso questa attività si è favorito  il con-

fronto sui concetti, sulla validità dei legami e 

delle relazioni e lõuso del PC (lõattivit¨ si ¯ 

svolta nellõaula di informatica) ha permesso di 

mostrare, anche più soluzioni fra le quali sce-

gliere,  quella più adeguata o maggiormente 

condivisa. 

IN CUCINA é 

SIMONE(5anni): non si può andare 

in bici perché  ci sono le persone 

che dormono. 

ANITA (3 anni): non bisogna toc-

care lõacqua bollente.  Non si man-

gia la zuppa con le mani 

DOMENICA(5 anni): non si tocca-

no le pentole quando la mamma 

cucina.                                                    

GIUSEPPE ROMEO (3 anni): non si 

buttano le forchette a terra. 

GIACOMO (4 anni): quando si 

mangia non si sputa. 

DOMENICO (3 anni): non si butta-

no le briciole a terra e neanche i 

tovaglioli.                                 

AURORA (5 anni): quando la 

mamma cucina non dobbiamo avvi-

cinarci ai fornelli. 

MARTINA (5 anni): quando si man-

gia non bisogna alzarsi di continuo.    

IN BAGNO é 

DOMENICO (3 anni): non si met-

tono le mani dentro il water e non 

si fa la pipì sul tappeto. 

ANITA (3 anni): non bisogna tocca-

re la lampada perché si può pren-

dere la corrente. Non si mette il 

sapone in bocca. 

SIMONE (5 anni): non bisogna toc-

care lõacqua bollente. 

AURORA (5 anni): dopo aver fatto 

la pipì bisogna lavarsi le mani. 

GIUSEPPE R.(3 anni): quando ci 

facciamo il bagno nella vasca non si 

deve buttare lõacqua  nel pavimen-

to.    

  MARTINA (5anni): non si fa la pip³ 

a terra.           

              IN CAMERETTA é 

MARTINA : non si salta sul 

pavimento perché sotto ci so-

no le persone che dormono. 

GIUSEPPE R. e DOMENICO: 

non si devono lanciare i giocat-

toli.  

SIMONE  e  ANITA: non si 

può saltare sul letto perché si 

può cadere e farsi male la te-

sta. 

DOMENICA: non bisogna but-

tare i giocattoli per terra per-

ché dopo bisogna raccoglierli e 

rimetterli a posto.                                              

NEGLI AMBIENTI DELLA CASA  

LA PRIMA é  IN RIMA 

Domenica Arfuso  ha il cellulare fuso ... 

Casile Eleonora arriva sempre a casa in ritardo di unõora  

Fortugno Saverio è un ragazzo serio ... 

Pietro Fotia ama la pulizia ... 

Andrea Infantino fa sempre casino ... 

Alessandra Nicolò tiene il diario sul comò ... 

Romeo Caterina è carina ... 

Russo Domenica Maria ama la poesia ... 

La prof Curulli manca sempre ai suoi alunni é 
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Cogliamo lõoccasione, con que-

sta festa di ringraziare i nostri 

nonni, per coccolarli come loro 

hanno fatto con noi, regaliamo 

loro un abbraccio e cerchiamo 

ogni giorno e non solamente 

oggi di  farli sentire tanto ama-

ti e mai soli.  

 Anche questõanno, come di 

consuetudine, gli alunni della 

scuola  dellõinfanzia di Catafo-

rio hanno vissuto lõesperienza 

diretta della vendemmia . 

Per  far rivivere tutti i passag-

gi di questo evento, nel salo-

ne  si è riprodotta  una vera 

e propria vigna simulando 

tutti i passaggi: dalla vendem-

mia al vino.  

Il loro ògenuinoó  entusiasmo 

è stato la dimostrazione della 

riuscita di questo momento. 

FESTE DõAUTUNNO 

 E ADESSOé.       LA PAROLA AI PICCOLI 

 2 ottobre: Festa dei Nonni  
 La Vendemmia  

nel plesso di   Mosorrofa 

D ocenti e personale ausiliario della 

Scuola dellõInfanzia di   Mosorro-

fa hanno voluto festeggiare la 

Festa dei Nonni. 

Invitati dai rispettivi nipoti, si sono recati 

nelle aule per ricevere le espressioni augu-

rali preparati per la loro festa. Sotto la 

guida delle maestre gli alunni hanno recita-

to poesie,   cantato delle canzoncine ma 

soprattutto,  hanno dimostrato un  im-

menso affetto che è stato accolto, con 

grande  commozione dai nonni, . 

 Il significato di questa festa ¯ stato messo 

in  risalto dai docenti, che non hanno 

mancato di riferire lõalta considerazione 

che i bambini nutrono per i propri nonni e 

che, spesso, supera quella per gli stessi 

genitori. I nonni hanno avuto lõoccasione 

di raccontare vecchie storie, realmente 

accadute a scuola, ricordare e raccontare 

ai bimbi, leggende, filastrocche e canzonci-

ne di un tempo. 

La preparazione dei canti, dei lavoretti 

dono, dei dolcetti, ha ulteriormente rin-

forzato il rapporto fra nonni e nipoti nellõ 

impegno di sentirsi parte gli uni degli altri, 

è starsi accanto con semplicità, ricono-

scendosi, anche se così lontani,  vicini nella 

spensieratezza e nellõingenuit¨ . 

La Festa dei Nonni si è con-

clusa, con la consegna agli 

stessi  di un attestato, come 

segno di affetto nei loro ri-

guardi. 

 

Sopra: un nonno  mentre racconta le 

proprie esperienze  
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